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IL GOMMEBUiLdilTÀLIANQ 
/ comoli italiani e quelli degli 

altri paesi — Frutta e vege­
tali — Le nostre castagne — 
Crisi gravissima — Ciò che 
bisogna fare. 
Una delle prinolpall rngloiii della ' 

flQU^tl?» ^oifilitrdjiila'>:d«liil('gluitatra ' 
sta .nel fatto che i OLUSOII iuglesi nll'e-
stero, «celti u tale eoopo; con gran aura, 
farmajp.,an» specie di gigantesca agau | 
liia di informàtloni, da Qui il mercato ' 
iDgleser'lK^'inntV^gl'stVVordinaR' Lo ; 
atasBo si può dire della Germania. I 
oonioii dei duo paesi che stanno ora ' 
all'apogeo j|^,p.ilto5liiB,.J(iij!Hrtì|le, e 
oommercialp, sono dei cummei(ni,aj:)t.> ;.i 
oonsoli Loatri, <f\& detto con tutto il ri ' 
spetto dovuto a dei geotiluominì, sono 
Invecs per lo più del sìgouri, del no-
bkJi^ictetiiS'trovnaòi. aUtaataro^^por ' un 
oatO'fAlUnque; 1' conieii inglési'«e t»-
desohiiin altra parole, compiono una 
Importante fanEiooe; 1 nostri sono un 
bell'ornamento, E'il'sovraccarico delle 
nrnantaDtazibni balle ad inutili è ap­
punto uno dei caratteri principali della 
nuatra SQcie^ latina. 

Intanto, so noi vogliamo avere iufor-
maiiiODi {reache e vive sai movimento 
attuale della nostra vita - economica in 
reiaaiune agli altri paeai, dubbiamo get­
tare;.un' occhiata sui rapporti esteri, i 
quali hanno parò lo svantaggio di esaere 
stati preparati per conto e per gli In­
teressi di altri. 

Abbiamo sotto gli oechl il rupporto di 
un eoqs'ole inglese sul comdajrcii) delle 
fruttai e dai vegetali uell'anno 1895 96 
frii l'Italia meridionale' e l'Inghilterra. 

Da esso'risulta che il commèrcio degli 
aranci, nel quale, per alcuni 'anni, In-
sìékne oólla Spagna e còl Portogallo, noi 
tenevamo il monopolio, va lentamente, 
w,iMstiflwifBte''.(l?.'>.iia»wlq. u.wn-
corr^naa delie ; gigantesche iPÌaptt^i$Qi 
del C.app,.,d^lla California, della Fionda, 
d^il'jj^^slfjBlja, hauno tt^lmente rinvilito 
il prezzo,degli aranci comuni da qhin-
de^òi.'quasi il merpato. Apprendiamo 
per^ ch^ gii.aranql di qnali'à superiore, 
qjì'é non possono ,e38era pri^dutti nelle, 
piantagioni òòloniali,. le qqĵ li rappresen­
tano, di fronte ai nostri verzieri, 'ciò 
ohe la glande officina industriale di 
fronte alla bottega dell'artigiano, assu-
mho&iln.'4&'oe Bsqfpxe Sa maggior valóre, 
e la loro produzione putrabbe esaere 
carila oonprdlltto. 

Una'.tendenza progressiva' mostra in­
vece il commercio dei vegetali freschi. 
L'anno acorso piìi di otto milioni.di.ga-
vbii fàte'in'i^^tfMa'^¥(aifoTfa''Lf3'^dra j 
la domanda ò sempre crescente, e '̂po-
tV^bSe'dar lao{|o ad un commercio flo-
rOnte. Qrande',,'doi]aaqda o'<̂  pure stata 
per le mabdorle vérdi;' ina ^urtrop'^9 i 
p'fimi esperiménti sono stati inf^lioi e 
dimostrano, ohe il frutto non può resi-
>WsP«'et<Hg vjeggia.niitttitiimO'diiptfreo-
o .̂i giorni» 

.Uno dei,fruiti di QUI il stuolo itajiano 
è,più .(econdo è la,castagna. I contraf­
forti delle Alpi, e aopratutto 1 colli del 
l!.Apennioa, anno il serbatoio di una 
{ii(p,^.i!^iw;[oì.'g.igantaqca,.Eppure non a'è 
quasi,.esportazione, di castagne 1 dall'Ita­
lia aU'Iughilterra, inei^tre pure l'Ioghil-j 
terra ne, tfae forti provvigioni dalla 
Er.anoia e dalla Spagna, Una delle ra-
gipttii di tale defluenza pare debba cer­
carsi nel fatto ohe la castagna italiana 
resìste meno ai viaggi, di quella spa-
gdStfla'o'-fiNS'àces»'» ia\ '''d/'altrà psrfl è 
noto ohe recentemente sî 'eòtao séòperti-
sistemi clib n^ impciiliscooo là fermeu-
(azione, e che sono di facile applica­
zione.' I 

Un fatto ioteressaote, e che spiega 
meglio perohè nliu vi sia importazioosi 
di castagne italiane io Inghiltei'ra, lo tro^' 
viamo in utla stàltistica commerciale fran­
cese,'da cui apprendiamo ohe la Franoia, 
dopo eiver importato gran ' parte'^''ttelle 
sue'castsgne in Inghilterra, si riforni-
soe dall'Italia, acquistandone ogni anno 
oirsii' cinquantamila quintali. Il mercato 
inglese 01 è stato chiuso dunque,' in qii'e-
ato ogmpo, da ,up al^ilej[^v^^(j^^e,j,f)?ftn-
cesi inijitti preferiscono di Tèndere i 
loro' prodotti su^ mela to inglese, e pojij 
rifornirsi coi nostri,' anche traversa la 
rete > dei ds^i, Iè.i#tidBOte. s^i,esù<{smio 
un ottimo aifare col vecchio sistema di 
vendere caro e di icompraro 1 a buon 
meroato. Se noi potessimo inviare le 
nostre caitqgne direttamente sul mer­
oato^ inglese, guadagneremmo di un sol 

ÌHbttF.fMtt1lE..>k'h« ^.JluUAaM.^J.-l.£ 

c.ilp') t! s prnpp ù î p-ffltt) (U fra»' 
('.r-ji n l'iiupuito dei dazi. 

Il cornmarcio delta rniUa secca poi, 
che sino a pochi aoni fi teneva il pri­
mato sul itiercito inglfse, va declinando; 
noi 000 provvediamo ail'lo^h'ltérrft ora 
ch^ un ottiivo dei consumo, mentre le 
Coloni'! ne forniscono un quarto, 

• i 
Qtifste O'fre t^ quieti diiti, pi'^ mie -, 

russanti per ae 8t"58i, lo divaótatiò tatiW , 
più quando da tasi si pos^à estrarra una \ 

I deduzione f"ndainentnla, 'che serva di j 
coiisiglio e,di avvertimento, j 

I ìlcoo' l'iiit6'rprHtazlone che si p^resenta ' 
al nostro esame. Noi, dopo aver'aviijta la ' 
supremazia del meroato nel' prodotti di 
commercio facile, come le frutta e i ve­
getali secohi, ed in generale tutto le 

I frutta ohe' resisto'no a' lunghi vinggl e \ 
' si mantengono lungamente, l'andiamo 
' perdendo per la formidaSils concorrenza 
! della produzione coloniale. In tutti i ge-
1 aeri, infatti, ohe resistono al tempo e 

che non domandano cure sottili e deli­
cate, la produzione onlonlale è destinata 

: a vincere, perchè essa ha a sua dispo-
I sizioue imtiiéaBl territurii 0 perchè può 
j disporne più liberamente, non ostaijqiatà 

dal mosaico della piciìotà proprietà 0 
! della proprietà media, ed adattarli,in 
! tutto agli scopi preflasi. Il fenoniéno si 
, è già manifestato pienamente ilei prin-
I cipitetctnripo dalla prDd:uziona-£gr.ìonla, 
; In quella del grano; le'vecchie Società 

agricole europee non solo hanno cessato 
di fornire grano alle Società industriali, 
ma hanno dovuto rizzare grandi argini 
protettivi contro la miaacciata invasione 
delle granaglie coloniali. 
' Nel fatto di S 'Oletà agricole che hanno 

dovuto proteggersi contro la produzione 
agricola estera, sta il aegreto dello ter-
rjb'ii.orlai in cui sono cadute la Spagna 
e l'Italia meridionale. 

Ma se questi dati e queste cifre con­
tengono dà un tale punto di viata una 
spiegazione sconsolante ed un presagio 
lugubre, perqhèj ji,c9,qcMr|̂ n^ai ^oy[Qiji|le, 
dopo aver "rovescialo il v ,̂c'óbio equili­
brio nel mercato dei grani, tenijerà 
ssinpre più ad invadere tutti gli al,trl 
oainpì, nello stèsso te.mpo indicano la 
via che î oi dobbiamo sèguire'iper uscire 
djilla crisi presenta e per poter afifi'oótara 
quella ancor più minacciosa che si av­
vicina. 

OH orti ed i frutj;eti italiani, ae non 
hanno a loro dis^posizione gli immensi 
territori 'vergini dell'Australìi^, dall'A­
merica-a dell'Africa del Su'!; se,hanno 
l'inciampo dei vecchi sistemi tr.idizio 
naii, cristallizzati, che ostacolano l'ap. 
plioazioìia -dfei nuovi, più p'rdddttfvi ; 
d'altra parte posseggono vantaggi loro 
proprii, che noi dobbiamo sfruttare e-
nergicamente.' 

Il primo vantaggio, a più ovvio, è 
quello della vicinanza, A duo 0 tre giorni 
di viaggio dai grandi mercati- del nord, 
noi possiamo portare su di essi i vege­
tali e le frutta fresche, sen ŝa timore di 

poi, oiilitt sua (Icezjo Ji guati pd abi­
lità di eapediunti, o l a sui ^tiniiiln ut 
'itiidino lilla' in ziiuivii in'livi<liii>lfl, è la 
Bt( ffa più adatta per f'irne un produt­
tore delle qnalità più ohi delia quan­
tità, ppr farne un ubilB artista i-he cr»u 
nuovi tipi di frutta e vi sviluppa -.ap'jri 
equleiti. 
.. '" '— 

La situazione parlamentare 
i ROMA, 9 ottobre. 
j Parecohie interrogazioni e interpel-
I lan^e furono inviate alla presidenza della 
, Camera sugli ultimi iocidentl ministeriali. 

Sooci ha ohiosto d'interpellare il presi. 
' dente del Consiglio sull'indirizzo della 

politiòii del Miniatero, Si dice che rile-
. vera la dissonanza fra gli atti semian-

tlolericali di Rudini e le geouflassioDi 
di Prioetti al cardinale Ferrari; chie­
derà conto della pl-ogettata nomina di 
Bonfadinl a governatore dell'Eritrea; 
vorrà sapore l'indirizzo della politica 
interna ed estera; eoo. 

j A lui sì aggiungeranno altri deputali 
per combattere la poliiioa del Oabinettn, 
che chiamano incerta e disastrosa, 

I M'iite interpellanze sono già pervenute 
alla Camera; altro saranno inviate prima 
della ripresa dei lavori, dimodoché fin 

, dalle prime sedute vi saranno aspre lotte, 
con esifo incerto per il Ministero, 

i Rudini — si dice —• rimarrà al suo 
posto, ma dovrà allootsnare alcuni suoi 
oolleghi. Cosi la pensano specialmente 
gli zanardellisni, che iimarranno f<>deli 
al presidente del Consiglio .Uno all'epoca 

j delle elezioni amministrative di Brescia. 
O'.ò ai afferma a Montecitorio. 

A proposito della visita cui si acoenna 
in queata corriapondenza, la Lega, Lom 
barda, organo del cardinale Ferrari, af­
ferma io un comunioalo: . 

1 Cho l'on.iPrmatti face la qota vi­
sita adente ed assenziente l'on. Di Ro 
dinl. 

ì 2. Che l'on. Pr;aetti, quando visitava 
il cardinale, non ignorava l'esistenza 
delle ciroolari del ministero dell'interno, 

1 tanto vero che ne fece oggetto di con-
versnzione. con monsignore. 

V Come va questa facoeuda? 

Lpdl a i aoldtttl I tal iani 
Parigi 10 — 11 Figaro pubblica una 

lettera di carte Larroumet, da Gandia, 
in cui si parla in termini mpito lusin­
ghieri dai soldati italiani "mandati a 
mantenere l'ordine. 

Le fortifioaz[i9ni di Pj^prta 
Parigi 10 — La Patrie felicita il 

Governo francese per i lavori dì forti­
ficazione a B'serta, la quale può diven­
tare la p'stola carica puntata al onore 
di quella Potenza che volesse usurpare 

Parigi 10 — Il Malin, parlando della 
nostra colonia i>fr>oanu, eaorta i' Itilia 
ad abbandonare Missaua, non preoccu­
pandosi se poscia andrà la Francia ad 
occuparla. 

lilepojiOQr/.anza, Or^„frp|!tta 
e i^egetali freschi sono sempre preferiti, 
a opndiziaoi pari, e la varietà di tali , 
prodotti, adattati a tutta la g;r;adazioni 1 il primo posto nel Mediterraneo. 
delle stagioni, permette di maiiteneri.e ' 
un meroato perenne. Ed il rapporto da 1 
noi citato notava appunto che la do- ', 
manda par le frutta ed ,1 vegetali fra 
schi ò sempre in aumento, mentre quella 
per Iq, frutta conservate va sempre più 
declii^ando. 

, Il secondo campo cho si apre alla 
nostra attività è, come risulta ancora 
lìallo Ejtesso rapporto, la produzione delle 
frutta di lusso. Abbiamo già detto che 
dal punto di vista della quantità, l'agri­
coltura oc^'oniale sta alla nostra come la 
grande ofUcioa iadiistriale alla bottega 
dell'artigiano. Lo stesso .confronto vale 
anche sotto il rapporto della qualità. 
Come la grande officina non può riva­
leggiare ooll'operaio-artista nella pro­
duzione delle opere finite.e delicate, 
cosi 1^,grande agricoI,tura,coloniale non 
può rivaleggiare con un frutteto napo­
letano 0 sloiliano nella produzione delle 
frutta di gusto squisito. 

Essa domanda .infatti una eJucizlone 
tradizionale, un raffinamento del guato, 
un' attenzione,continua, una cura sot­
tile e pprsonale, che non può trovarsi, 
nel contadino delle colonia, che deve 
curare, solo il lato quantitativo ij^lla 
produzione. Essa richiede, josommii, ohe 
il produttore' oonosoa ad nna por una 
l.e. aue.pi«ii.te e,.!.e.M»ti. a.mlnppftr^^ le 
loro[ qi 
nied< 
tradizfóq^.l 

Il Mtaio D'ancese jel]a_perraj.!iNtato 
Parigi 10 — Il bilancio della guerra 

per l'esercizio futuro sarà aumentato di' 
undici milioni 0 mf-zz'i. L'aunjO-'Jto sor-
vira per accrescere di 18 mila uomini 
la truppa sotto le anni. 

WEYLE^B E^ B L A : : V C O 

MadrM .10 — La Qaceta. pubblica 
il decreto ohe richiama il generale 
Wpyler da Cuba e nomina Governatore 
generale dell'Isola di Cuba il generale 
Bianco. 

Bianco si imbarcherà il 15 corr. per 
l'Avana; Weyler rìmpatrierà immedia­
tamente. 

i r iBBEBOTolMAiS 
Parecchie vittime. 

Manilla 9 — Una formidabile scossa 
di terremoto fu santità a Mindaóao a 
Jolo. I danqypnQ.gravi ; pateijcXiejpno 
le vittima' 

LA SALUTE DEL PAPA 
tio sue abitudini. 

— Sua Santità st» preaeotemeota cosi 
bene di salute, come non ò stato mail 

Questa là parole '•^ s'òrlva la Tribuna— 
del medico pontfioio, prof, Giuseppa Lap­
poni, alla cui inesauribile e non mai 
smentita cortoala ci s'am» oggi rìvoli! 
per aVh»r 'c'nt zin (d.jurf*. i'inco"p h I', sulta 
condizioni di salute di Liona XIII. 

La voce di indisposlziooi cha afd'gge-
rebbero di quando in quando il Pontefice 
si ripete e vien messa in ciroolazione 
regolarmente in tre determinate epoohe 
dell'anno. In gennaio e in agosto — quando 
ognuno può ragionevolmente supporre 
ohe le intemperanze della stagione ab­
biano ad esercitare qualche non benefica 
influenza sullo etato fisico del nonage­
nario Pontefloa — e nell'epoca dello va­
canze, ohe va dal 1° ottobre al 18 no­
vembre, durante la quale tutti gli uffici 
vatiouni non chiusi a non hanno per 
ooogeguenza luogo le ooosnete'udienza 
papali. 

E' da notarsi anohe come le notizia 
degli immaginari malanni a cui andrebbe 
soggotto Leone XIII, vengano sempre 
telegrafate a giornali franoesi a tedeschi,' 
e riprodotte òiecnmente senza la mìnima 
preoccupazione di controllo da gran parte 
della stampa italiana. Non è però mal 
accaduto che una tale notizia — qua'ridn 
è propriamente falsa di sana pianta —' 
abbia trovata origine in Roma 6 sia stata 
messa in ciroolazione da giornali romani.' 

11 Papa dunque gode perfetta salute a 
non soffre uemmpno di malte tra quelle 
tante p'ocole noie cho sono pertinenti 
alla vecohiezzi. Possiede uua meravi­
gliosa, sorprendants, lucidità di memoria, 
coni da ricordare, a mo' d'ese'mpio — con 
tutto un ricco, copiosissimo, corredo di 
nomi e di date — i più insignificanti fatti 
che preoe'dettero e seguirono l'inizio della 
nostra occupazione africana. 

Quando deve operarsi un movimento 
nel personale posto a capo delle Chiese 
oittoliohe, magati dell'America del sud, 
«gli non ha bisogno di notare in Iscritto 
i- nomi degli eoclesiastioi traslati, né di 
quelli destinati a-sostituirli, uè. dei luo­
ghi dove essi debbono recarsi o da cui 
debbono dipartirsi. Leone XIII scrive 
tutto nel gran libro della sua memoria, 
e su di esso — quando gli fa comoda — 
legga come su delie pagine di un volume 
stampato. 

Cammina curvo, ma non ha bisogno 
di appogg arsi ai braccio di aiouno, nem­
meno qiìànjo dopo il pranza, recasi per 
un'ora a pasaeggare io'giardino in com­
pagnia di un suo faiiiigliare, detto ca­
meriere aegreto partecipante. 

Difficilmente e a malincuore il Papa 
rinuncia a questa passeggiata in giar­
dino. Lo fa soltanto quando vi è co­
stretto dalla pioggia o dal freddo ecces­
sivo.'' Sovente dalle alture circostanti 
qualcuno si soff'erma ad osservare un 
vecchio biancovestito, accompignato da 
un prelato in abito paonazzo e seguito 
da due armigeri. Ha nella destra una 
canna, e'''Dbirialtra mau'o quMi eamp>e 
un libro; prociidé''-|i](n4diif-''iVadiWp%F 
viali, e ogni tanto si sofferma coma par 
seguire le fn8Ì,di una, '(ìo'n\er!J8)SU)'iiie .óHe 
lo interessa. Quél vecchio — cha par 
quasi una fantastica apparizione —„è il 
Pontefice.'.'• •••' ...so. "Il •- ;l 

'Egli's'alza da letto sempre fra le 6/ 
e ' Ie 'S dai mattl.no^ a.^ecì^nda 'del come, 
lì'a passata la'"natte, perchè i non,è :raro,, 
li caso ohe, non riuscendo a dormire, 
egli s'alzi anche il notte e si trattenga 
quatchù ora-a-tavoliooileggeado, o pen­
sando qualcanli''d!'llo sub'poesie'latine. 

Appena' -'alz'ato' dice 'njeiisa l'upreddo il 
calle L'itto; qu'iódi^i oc^tfpli'di siTari fino 
alle Z, ora del pranzo, il cui menu non 
potrebbe essaro, più senpplice ; miA^stra, 
l^s8o,-un piatto.di carne' sguernito eiuna 
frutta: Non mangia mai dolci' di nesaniV' 
g^enore. ""' ' ' ' ''"'•' 

' Raramente dormo dopo il pa^tp, ,u,, Ôv 
non può recarsi in giardino, rimane a 
leggere nella sua camera da letto. 

L'aMarfamento qhp .egli-abilia ijij.op.m-
pone'l di 'scile' tré"'ft'àn'ze. ;Qaellà'-,!dovp 
dorme, ùoà saletta da pranzo e iin'sa­
lotto dà rioevere. In un'altra sala, dietro 
un paravflhthj'è la' bappella privata dove 
celebra ogiii';mattina;;rà" messa;'' '" ' " '; 

Quusti brevi cenni sulla vita iutima 
del Papa, ohe è regolati,8simo nelle sua 
ab tudini, servono a dare una fugace, 
ma precisa, idea di quanto sia difficile 
che' per oause esterne egli possa andare 
incontro a malattie di sorta; ciò nono­
stante non ci sembra inopportuno rita-

riro qui un'altra aSarmaziona del enq 
medico. Egli ci ha assionràto ohe di) 
duo anni a questa parte il Papa appa* 
risce d'aspetto molto più florido ...ohe 
negli, anni precedenti, 

E la figura esteriore — ooma ogiiua 
sa — non è ohe lo spacchio dellACOti'; 
dizioni Interne dall'organismo,, , 

OHITMNOC&FOPOUTICOERGUaiOSQ' 
' n e l l a P o l l a e a l a ? ' ' " " ' 
La Nuova Sardegna ricava da IgU-

sias (Sassari) questa onriosa oorrispoD-
danza: - • -il 

«Gol treno di lari aera ò arrivato 
tra noi iiientomeao die il figlia dal oàpa-
assoluto e religioso di un gruppo d'isole 
della Polinesia. 

MI trovavo alla staziona,e mi ohiaaa 
di un albergo; lo aopompagnait al'lieon 
d'Oro. Goti feci la sua condioenfca,' 

Ohi oca dunque, e perchè veniva tra 
noi» • ' i - ' 

Oli cedo la parola: 
« Mio padre — mi disse —. ò Da­

tivo dall'isola di Lampedusa, e si'è lau­
reato in medicina a Palerm.o.'.<Ai26 anni 
passò come medico sopr^i II Sandwich, 
grosso piroscafo inglese cha si reoava 
nell'Australia e nella Polinesia; Era di­
retto alla Isola Basse, ma una tarrlbtla 
e interminabile burrasoa lo gettò lavaos 
su d'un arcipelago di ptcoola tsols^ap-
pena intravveduto dagli esploratori, i 
quali le chiamarono isole Nuove. lana-
moratosi perdutamaotenta e< - perduta-
memo oorrisposto dd una ballaiipolifta-
siaoa, lasciò partire il Sawhaich; Io 
nacqui undici mesi dopo.. 

Potevo avere dieci anni quando mio 
padre ebbe la disgrazia d'invaghirsi di 
un'altra donna pooo scrupolosa. Mia 
madre se no accorò tanto ohe In breve 
giunse In fin dh-vita, Mio padre si rav. 
vide, non abbandonò più un solo istante 
il letto di mia madrp, non pronuuolava 
sillaba; solo una voltai si. chinò aliiJc-
recchio deiram'malajia ,a oon voce rotta 
le sussurrò: perdonamiI • 

Questa fu la ricatta acuì ricorse mio 
padre, medioo, per guarire.la mamma. 
Essa la fece battere nuavamentell onore, 
i polmoni!' aspirarono' vointtnosamaota 
l'aria marina: guari, -i - -

Mio padre però non al perdonò ; si 
diede a vita austera, :<crabbs io oonsl-
derazioua ed inoominoiò a-idettara agli 
isolani i precetti dei Veri Grittiani, 

La sua dottrina riduoaVB a tra soli 
precetti: .. t' ' 

1. Esiste un oreatore, giiioto rimaue-
ratore in un'altra vita della buoneiasioni 
e delle sofferenza di questa terna; 

S. Esiste in noi un'anima ohe-alla ao-
stra morta non muore e sempre rimane 
ad aleggiare attorno ai suoi oarl; ' 

,3. Fate agli altri ciò cha vorremmo 
fatto u noi stesai. i 

Una dottrina cosi semplice venne pre­
sto compresa dagli indigeni. Tutti si 
fecero veri cristiani e mio padre, senza 
volerlo, ne divenne il capo assolato. L i 
noi tutti siamo, felici: non temiamo le 
disgrazie perchè sappiamo ohe oi schiu­
dono la via ad. un compenso di feliolti 
ohe la nostra animai rimana presso i. 
nostri, 'Oari ; non abbiamo bisogno di 
nulla perchè ai uostrlv bisogni provvede 
premuroso tutto il prossimo. Il terzo 
precotto fa si che nel nostro arcipelago 
non sì oonosoe guardia di sorta, e molto 
meno avvocati e giudioi.: 

Nonpertanto mio padre si rammanta 
sempre dell'Italia a mi ha mandato 
espressamente in Sicilia e Sardegna per 
raccogliervi un oentiuaio di famiglie». 

La vera 
La parola « superuomo » non é nuova 

— La nwva definizione — / primi­
tivi — Un tipo — Il superuomo dt 
Nietzsche — L'eguaglianza e la na-
tiìra — I grafomani — Niftxsohe 
e i socialisti — Contro i sùperuo-
mini. 

Raramente — sorlva la Deutso/iS Re-
vue — delle idea filosofiche hapao la for­
tuna di diventare cosi popplari< geme 
quella del «superuomo» di Nietzsche. 

A dire il vero, nò l'idea, nò la pajrola 
sono nuove, perohè si-i trovano glà</ìu 
Goethe ; ma mentre In questa la pa­
rala « superuomc) » vuole iodioare. una 
personalità, che supera tutti gli altri 
uomini, nn eroe, qualche cosa dimezzo 
fra DIO e l'uomo, il superuomo di Nietz­
sche è posto come meta suprema della 
oiviltà e dello sviluppo : è il « tianso 
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dalla terra» è la bella belvs ohe vaga 
golltaris, dommatrioe a tirannica. 

In base a questa aSBi-maiiciiie, ohe il 
auperuarao rappresBota l'apios dalla oi-
viltà, si sarabbe tontati di veders oalla 
teoria niatzachiaDa una oontinDazioof) e 
nn oomplBtainento do>la tsoria dswìiiiaua 
dello aopravvlvetiza dei più forti, dai 
più adatti, Della lotta per la viia, ma 
a aoa conolusiune bea diversa noi glnn-
giamo, se esamioiaruo il anperuomo di 
Mietsiohealla luce della soiensa, a rioer-
ohiamo sa esso rappresenti veramente 
UDO sviluppo, un progresso, o non piut­
tosto il fiontrario. 

Noi ci rappreseutiiimo gli uomini pri­
mitivi, oome esseri solitari a amenti 
deìla lotta; e infatti I prinoipali avanzi 
di quelle epoche remotissima consistono 
in armi. 

Solo UD po' alla volta gli uomini ri­
conobbero l'utilità di oondur vita in 
comune, a frenarono i loro impulsi bat­
taglieri, s cessarono di essere diffidenti 
e traditori ; solo un po' alla volta, Is 
forza centripete ohe li attirava al vi­
vere sociale, prevalse sulla forza centri­
fuga cha li spingeva alla vita solitaria. 
Ma, è beo ripeterlo, le idee di giustizia 
e di sooialit&, che dapprima furono pa­
trimoni di pochi privilegiati, non pene­
trarono sa non lentamente nella grande 
maasa, e rimasero sempre degli indivi­
dui guerrieri, Irrequieti, ohe non vede­
vano al mondo altro se non so stessi; 
e di solito erano nomini forti, anperbi, 
spreztatori e aoisi rivali della divinità, 
che nessuna legge riooaosoevano se non 
quella dettata dalla loro propria volontà. 
Ma i molti piccoli si dimostrarono quasi 
sempre più potenti dei pochi grandi ; e 
questi soggiacquero, e furono domati, e 
si chiamarono delinquenti: tali i giganti, 
i titani, tali gli eroi della tragedia greca. 
Quatti eroi e questi titani, nonostante 
la loro furia dtisa, tradiscono una de-
boleisia spirituale: l'incapacità di adat­
tarsi al mondo esterno e l'incapacità di 
compreadarè che senza adattarvisi non 
possono vivere. 

Per questo essi hanno una soverchia 
stima, della propria forza e della pro­
pria importitozi ; essi aoa ÒDdaao agli 
ostacoli perchè non se ne avvedano, 
perchè, por una certa attività dei sensi 
e dello spirito, si slanciano ciecamente 
all'assalto, il che talvolta può far ot­
tenere la vittoria, ma più spessa ccoduce 
alla rovina. 

* 
• « 

Questo tipo, ohe segna un ritorno al­
l'uomo primitivo, quest'uomo nel cui 
cervello e nel cui peusieco non è rap 
presentato il mondo esterna e quindi 
non sono rappresentati gli altri uomini, 
spunta ogni tanto in mozzo all'umaaità, 
e SI soli questo /enomeoo : quando In 
manta di un uomo si ottenebra, quando 
il suo pensiero, da complicato che era, 
torna a forme più semplici, puerili, a 
forme ataviche d'epoca primordiale, ai-
ora tornano a predumiaare in ini gl'i-
stintì e gl'impulsi dell'uomo primitivo; 
ie idee ataviche, alle quali egli: non ha 
da contrapporre nessuna rappresenta­
zione presa dalla comunità, SODO per lai 
l'ideale; ed egli nota bensì il disaocardo 
fra le sue idea e quelle dello società in 
mezzo alla quale vive, ma crede ohe 
queste siano false, e sa per caso ^ un 
iosegnaote o ano scrittore, sì adoprerà 
a sostenere le idee proprie, con la pa­
rola e con la penna, e veramente con 
quella ostinatezza e con quella unilate­
ralità ohe è propria dei pazz', e paezi | 
essi sono, ma non io tutto: tanto è vero ' 
che possono avere una memoria eccel- i 
lente, uno stile brillante ed efflcace. '• 

Ora il superuomo — quale lo dipinge , 
Nietzsche — ossia l'individuo sprezzatore > 
dalla società, odiatore del servurn peous 
umano, è un pazzo o un tipo che segna I 
US ritorno all'uomo primitivo, il tipo di 
quell'individuo che era diventato leg­
gendario già nel periudo del Aure della 
tragedia greca ; anzi, a questo propoi-ito, 
va notato un fatto caratteristico, cha il 
Nietzsche si sente attratto verso quei 
personaggi ohe nella tragedia greca sono 
rappresentati come una ribiiilione con­
tro la società. 

K come questi superuomini rappra 
seotano uà ritorno a gradi ormai su­
perati dello sviluppo dell'umanità, così, 
quando arrivano a dominare, esercitano 
un'opera reazionaria; tale Napóleoos, 
tale Wallensteln, coma lo vediamo rap­
presentato dallo Schiller, tale 11 Ric-
oardo IH e il Coriolanodi Shakespenre. 

La tirannia dei superuomini, i quali 
vogliono regolare e formare ogni cosa 
secondo i loro propri bisogni e desideri, 
sopprimerebbe temporuDeamante la va­
riabilità della razza e avrebbe per con­
seguenza una troppo grande uniformità 
nel pensare. 

Ancor oggi la Francia risente le con­
seguenze di un solo superuomo, Napo­
leone. Porciè il superuomo non è il 
< senso della terra * bensì il < contro-
gauso », giacché l'eguaglianza generale 
(cioè la soppressione di ogni variabilità) 
aoa è eoe» oaturale e piò ottenersi solo 
con la tirannide, con l'oppressione. Geco 

.. ( 

perchè II mettere la libertà insieme eoo 
l'eguaglianza è la più grande menzogna 
ohe sia stata mai detta. 

L'eguaglianza non si trova in natura 
se non nei prodotti della volontà umana, 
segaataraente noi numero e nella mi­
sura; ma numero e m suro soun l'espres-
sioce della piocolezzi e d»lia scarsezza 
umana di fi-nntn nil'lufliiiià e all'ine 
sauribil'tà della natura. 

Alauiii superuri.D'ai cnustCfiofi un» corta 
cosoieczu dellft («Isa posizione ohe occu­
pano io mezzo ali'umauità, o giungono 
a questa coeoienza nel corso dei loro 
sviluppo. Davanti la madre piangente, 
Goriolano dice, accnsando se stesso; «Io 
sto qui oome se l'uomo fosse il creatore 
di so stesso e non dovesse a oesunuu la 
propria origine ». E Riccardo III: e Devo 
disperare cha nessuna anima mi ami, a 
che nessuna mi pianga quando morrò », 
Weilestein non g<ttog<i nlla coscienza 
della sua ùbris, e nemmeno Napoleone, 
li quale non poteva comprendere dime 
Io si accusasse di delitti, e rispondeva: 
< Uomini della mia specie non oommet-
tooo delitti ». E grande finezza dimostrò 
10 Schiller nel presentare come piccoli 
B bassi i vendicatori della società contro 
Waiieatelo — la Oorta di Vienna e i 
gesuiti — appunto perchè essi non sono 
ohe strumenti nelle mani di una potenza 
superiore. 

Il Lombroso, nel trattare dei grafo­
mani, osserva che le loro tendenze ed i 
loro pensieri segnano un ritorno alia 
condizioni primitive dell 'umanità: il 
loro pensiero d vesta ambrionalp, e in­
vece di lettere casi tracciano figure, ge­
roglifici, tornando a quella specie di sta 
nografia che fu la prima scrittura ; cosi 
negli scritti del Nietzsche troviamo una 
tendenza allo sminuzzamento, ed egli 
non 01 dà no sistema, non oi dà un e-
dificio, ma della pietre soltanto. 

Furano ripetutamente derisi i socia­
listi percliè vedono il loro capo spiri 
tnaie nell' « aristocratico » Nietzsche. 
Ora questa derisione è nn errore gros­
solano. Anzitutto v'è qualoheoosa di co­
mune a questo ed a quelli: la smania 
di distruggere; e poi, quello che li lega 
è il sentimento di completarsi a vicenda, 
oome accade della tirannia e delia de-
magog'a. E' vero ohe il Nietzsche odo 
i socialisti a li trattò da. scimuniti, ma 
nel far ciò egli conosceva la sua propria 
natura. E poi, il superuomo di Nietzsche 
non è nn aristocratico, ma bensì un 
parvenu della peggiore specie, e coma 
tale lo vediamo comportarsi nella descri­
zione ohe il Nietzsche stesso ne fa: è 
uno schiavo che ha rotto le catene e 
ora a sua volta vuol ridurre in schinvitù 
gli altri, appunto come farebbe ogni 
echiavo ohe abbia riacquistato la libarla. 
11 vero aristocratico invece, sa stimare, 
sa riconoscere e trattare da pari a pari 
una iodividualità straniera, affatto di­
versa dalla propria; e stimando gli altri 
può anche pretendere alia stima altrui. 

Por varie ragioui, l'epoca presente è 
molto favorevole all' < ideale » nietz­
schiano del superuomo; e poiché questa 
ideale divaala duppiamente pericaiosa 
con la lingua di Zarathustra, è neces­
sario di soffocare i germi di questa paz 
zia e di questa regresso, primi ohe questi 
germi si sviioppiuo e diventino la male 
dizione di un tempo in cui dei pazzi 
abbiano a guidare dei ciechi, 
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La Tipografia Marco Bardnsoo ha ora 
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inedite) pubblicato sotto gli auspici del­
l'Accademia di Udine; due volumi di pa­
gina XXXV-496, 656, con sei incisioni e 
ritratto, L, 6; franche a domicilia L. 6,60. 
Dispense separate di pngìne 16 cent. 10 
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PHOVINCIA 
(DI qua e di là dal Judri) 

Il C o n i l i San QailB 
contro il dommilio coatto 

Il dJiicorio dell'oo. S. Umili 
leti ebbe Inogii a Sta Daniele Tao-

uttiioiat» Comizio aoutr'i il pregetto di 
legge sul domicilio coatto, 

Nella sala delia Società Operaia, non 
troppo in vero iiffillata, ha parlato il 
deputato dal collegio, unor. Riccardo 
Luzzatto, presentato con acconcie parole 
dal presidente del Gomitato democratico 
ing, Bortaluzzl-

L'ouur. Luzzattu ha tsurdito c^n un 
rapido accenno ul lavoro parlamentare 
di quest'ultima legislatura e ' all'opera 
sua in Parlamento e fui'ri, dando copi, 
ai suoi elettori, canto dai mandata ri­
cevuto, e per ciò diceudoai lieto del­
l'invito ricevuto di parlare in quei Co­
mizio. 

Sul programma del Quverno, ha a-
vuto severe parole, chismaudolo no bar­
camenarsi, appoggiando ora a Destra 
ed ora a Sinistra, ora col baciamano al­
l'arcivescovo più iiìtrsosigento, ed ora 
con la famosa e rcoiaro contro il par­
tito clericale ; e tutto ciò per conservare 
il pritere, dando però sempre all'opera 
SUB una spiccata tendenza verso la rea 
zione. 

Hi quindi fatto una minuta disamina 
della legge testé votata dal Senato, e 
una critica acerba contro l'iostitutodel 
domicilio coatio, 

K alato vibratissima contro la poli­
zia e la stessa magistratura, riferendosi 
ai casi che tuttora impressionano la 
pubblica opinìoiiB; ed ha condannata i 
sistemi di govèrno cha tentano dare 
stabilità a provviidimenti che in passata 
ebbei'o un semplice carattere di transi­
torietà e pi)ter,>tm parere gìnstiScati da 
avvenimenti male giudicati. 

Ha in fino augurato che, in ogni col­
legio, gli eiettori seotano il bisogao e 
comprendano il dovere di chieder spessa 
conto ai loro rappresentanti del man­
dato loro affidato, e sappiano tracciare 
ad essi la via da seguire per il pub­
blico bene. 

Disse quindi poche parole il signor 
Allatere Pietro, preaentaado nn ordine 
del giorno. Altri ordini del giorno 
hanno presentato i signori Giuseppe Pa­
scoli e Adelchi Giguolini, E infine venne 
votato il sdgufinte del Pascoli, con uoa 
aggiunta dell'AHatere: 

« I cittadini di San Daniele e gli elet­
tori del collegio, riuniti io pubblico Co­
mizio per protestare contro il progetto 
di legge sul domicilio coatto; 

< intesa la puroia del loro deputato 
avv. Riccardo Luzzatto ; 

« considerato che tale legge, mentre 
non è atta a reprimerò la delinquenza 
comune, tende a distruggere la libertà 
di pensiero e in'tivMuaie, e rappresenta 
un'aperta violazione dui patto fonditmen-
tale dello Stato; 

«ritenuto che, soltanto con efficaci 
.provvedimeati a vantaggio delle elessi 
lavoratrici, si potrà ottenere la deside­
rata pacificazione sociale; 

« prendono atto delia dichiarazione del-
l'onor. Luzzatto di combattere la legge 
proposta ; 

t confidano ohe tutti ì rappresentanti 
del popola sapranno interrugare i citta­
dini intorno a questi vitali interessi del 

« e li invitano ad usare (igni mezzo 
perchè quest'iafainia'::giaridioa, indegna 
di una nazione civile, non diventi stru­
mento di partigiane ..rappresaglie e di 
poliziesche vendette ». 

Su proposta dell'on. Luzzitta, è stato 
di poi deliberato S'invio all'on. loobriani 
del seguente .telegramma: - . 

' tìmbriariì —•''Siena. • 
pittadini ed elettori di San^Dauieln, io 

Goinizio oontrij la legge del domicilio, 
coatta, mandano a voi, dal loro depu­
tato rammaqtsto come il più strenuo 
combattente per la libertà, il più caldo 
saluto, e l'augurio di rivedervi cumple-
tamente ristabilito .al, yqstrj) p^ato di 
huttigim. ' ' Bórtóluzzi 

preiidente Oomitsto damiKratiso •. 

A proposito deli'agitaziouR ountro il 
domicilio coatto, telegrafano da Roma 
al Piccolo di Trieste : 

« L i polizia comincia ad esaere im­
pensierita dell'estensione che prende il 
movimento contro la legge sul domicilio 
coatto. Centro ed anima di questa agi­
tazione sono le faderazions socialiste di 
Roma e Milano, che avrebbero deciso di 
fare quanto prima una grande simultanea 
dimostrazione nulle priucipali città d'I 
talia ». 

L a t r a c i a d e l b a m b i n i . Scri­
vono dr, Roma che l'on, Rudioi età stu­

diando un progetta di legge che sotto 
porrà al Parlamento, per punire severa­
mente chiunque in modo diretto o in­
diretto compia 0 faciliti l'emigrazione 
dai minorenni per impiegarli all'estero 
allo scopo di rìtrarne lucro, 

L& HEUZ13HE B E l i m BDOIRÌ 
Iter la riiozlone del s l i i ta li Qena. 
Dalla Oaztetla Ufficiale t'<Kliaiiio il 

testa (Iella raLziuiui dell'uà. Ru Imi al 
R') per la rimoziune del sindaco di Cro­
mano: 

< Una festa religiosa, con spontaneo 
pacifico coMaeoso predisposta da cittadini 
dì ogni partito, unanimi nella reveranzi 
e nell'iifTett') versa un pasture venerata, 
fu occasiane di un atta incolsnlta, e verso 
la patria irriverente, per parte del sin­
daco di Qemoua, Carlo Bunanoi. 

« Per riguardo ai vescovi che duve-
vanu presiedere alle religiose carimoniii 
egli fece togliere dalle lapidi, che aul 
palazzo del ' Cuinuoe ricorjauo i nomi 
immortali dell'Augusto genitore di V. M, 
e di Giuseppe Oaribaidi, le coroae che 
vi erauii state apposte il XX. Settem­
bre 1895, 

< Ne seguì un viv»a<) turbamento de 
gli animi; vi fa a temere per l'ordine 
pubblico. Intervenuta prontamente l'iu-
torità governativa, le corona furano ri 
messe alle lapidi. 

«Si scusò il Sindaco dal fatto; ma 
non è plausibile la ragione da esso ad­
dotta a giustificare un atta che la cit­
tadinanza offese e commosse, e dei seu-
timenii di cui dette prove, oootrarii 
ell'uoità d'Italia e non ispirati ai suoi 
doveri di cittadino e di ufficiale del 
Quverno. 

< Onde il prefatto della provincia lo 
sospese, ed io credo di dover proporre 
a V, M. 1:1 più gl'ava misura della ri-
moziono ». 

Nno-vo edlUclo municipale. 
CI scrivano da Prata di Pordenone in 
data di ieri a sera; 

< Oggi ebbs luogo la inaugurazione 
del nuovo Muaicipiu, ohe è riuscito ve­
ramente splendido, per l'ampiezz'i e nu­
mero dei locali. 

Le scuole, che si trovano al pianter­
reno, sono umpie, arieggiate, belli«slme. 
Le sale superion comode a siggiomeate 
distribuite. Ne fu l'architetto il cav. Luigi 
Salice di Pordenone, 

Oggi si ebbe per la circostanza con­
certo della brava Banda di Saciie, ban­
chetto, illuminazione e fuochi d'artificio ». 

Atto M c o r a g g i o . L'ottuagena­
rio Andrea Borghi di Casclans, reduce 
da Tolmezzo, tracsitando il ponte prov­
visorio di Ifigaa sul Tagtiaraeoto, ohe 
conduce a Gavazzò, barcollò e precipitò 
nel fiume. Il s'goor Valentino Cecchini, 
consigliere comunale di Trasaghis, lo 
vide ed accorse in soccorso, e, dopo pe­
ricolasi tentativi, trasse il povero vec­
chia a salvamento, Aiutaruao il Cecchini 
i coniugi Antonio e Maria Puppini di 
Gavazza Cariiico, nonché il custode del 
ponte. Per altro fatto simile il Cecchini 
è insignito della medaglia al valore civile, 

Amore non oorrlaposto. U u 
giovane tenente, certo Ouallieru B, di 
anni 19, di guuruigionu a Graz al regg. 
n. 7, si esplodeva venerdì scorso nel­
l'Hotel Suda di Gorizia uo colpo di ri­
voltella dal quale rimase ferito legger­
mente al braccio sinistro. Sembra che 
lo avesse trascinato a questo passo un 
amora non corrisposta, 

II furore di uu iiconxiato. 
Al servizio della s gnoru Kleoaara Dì-
gles, pioprietaria dulia trattoria «Al 
ISilaada Nuovo » io via di Goiogoa a 
Trieste, era entrato da poco tempo Giu­
seppe Santarosa, di anni 35, campagnuolo 
da Pordenone. 

S ccome però egli non disimpegnava 
per bene le mansioni affidategli, dopa 
varie aramonlz.uoi, che nulla però ser­
virono, Il direttore dell'esercizio, Fran­
cesco Diglea, l'altra sera lu licenziò. Il 
Sautarosa, ohe era brilla, all'udir c o 
montò in collera e gridando proferì delle 
miuaocie contro il direltore e la pro-
prietiria della trattoria. Armatasi poi 
di uua sedia mirò contro il Dgiea un 
patente colpo alla testa, culpo ctie l'al­
tro, però, riuscì a scansare. 

Nei frattempo, da altre persone venne 
avvertita una guardia di p. s, la quale 
accurse nella trattoria ed afferrò il fa 
riboudo per tia braccio por condurlo 
agli arresti. Ma l'impresa era difficile : 
il Santarosa si gettò a terra, e sca­
gliando un sacca di imDrop'irle contro 
il funzionario, oppose forte re^steuza. 
La guardia dovetto infine sfoderare la 
sciabola per poterlo condnre all'ispet­
torato, e fece ancora grande fatica, 
quantunque avesse ricevuto aiuto da 
aliiunl colleghi. 

Sabnto mattina, dopo passata la sbornia, 
il Santarosa fu assunta a. prutocoUo e 
vunne poi scortato agli arreati. 

(vedi avviso in quarta pagina) 

Comune di Palmanova 
A w l a o di eoneomo. 

A tutto il giorno ZO corrente è aperto 
il coccnrso al pasto di maestro dalle 
scuole siippriori maschi'! del osp 'lungo 

' a disila scuola di disegno. 
Il tnulure dovrà assumere anche la 

direzcne didattica di tutte le sciiole del 
Comaui>. 

Stipendia oumplcss'vo lire 1600. 
Palmuovo, 6 ottobre 16BT. 

Il SindsM 
Ing. Q. Scala. 

UDINE 
(La Città e j [ Comune) 
li nuovo Prefetto di Udine 

SI dice che possi essere II barane Cova, 
attualmente a R<>v<go, Non è però — 
almeno per ora — che un si dice. 

P e r r a g i o n i d i « p a s t o dob­
biamo rimandare a domani alcune cor-
rispondenze a cronache, 

^ C h i a m a t a a l l e a r m i . Secondo 
l'Bseroila la nuova classe di leva varrà 
chiamata alle armi alla Sue di febbraio 
0 ai primi di marzo. 

A r r u o l a m e n t i e c b l a m a t e 
s o t t o l e a r m i . Il Oiomah Militare 
pubblica una circolare avvertente ohe 
l'arruolamento di volontari ordinari 
pressa tutti i corpi dell'esercito si aprirà 
col primo novembre e si chiuderà col 
30 aprile 1898. Tale d'spasiziane non si 
riferisce ai carabinieri pei quali l'arrnc-
lamecto è sempre aperto. 

Il 15 novembre si chiameranno sotto 
la armi per 15 giorni i militari di mi­
lizia territoriale appartenenti all'ottavo 
corpo d'armata, per costituire le compa­
gnie costiera dipendenti dal detto corpo 
d'armata. 

L a f e s t a d e g l i a l p i n i . Il ge­
nerale Vecchi, ispettore degli alpini, ha 
disposto, dietro accordi presi col ministro 
della guerra, che al quindici ottobre sia 
nei modi che più saranno ritenuti op­
portuni, festeggiato pressa tutti i reggi­
menti alpini il venticinquesimo anniver­
sario della faudazione dei corpo degli 
alpini, 

D l a t r i b u s l o n e d i v i t i a m e ­
r i c a n e . Il ministro Guicciardini ha 
disposto il mudo per la distribuzione di 
talee di viti americane e barbatella di 
viti smerloaaa innestate su viti europee. 

La distribuzione é gratuita per le As-
sooinziaoi agrarie, oooparativs di produ­
zione ed a favore del Comizi agrari ohe 
posseggono un campo. 

Pel privati la viti sono vendute in 
base alla tariffa inserta nel decreta. 

B . L i c e o J a c o p o S t e l l i n i . 
Hanno consoguito la licenza liceale i 
signori : Biasiitti Renato, Bortolotti Ciro, 
Giacometti Francesca, lifadrassi Bgidio, 
Piani O'ovauni. 

Principe di passaggio. La 
scorsa notte alla' ore 1.30, proveniente 
da Trieste, giuiise alla nostra staziona 
il principe Nicola del Montenegro. Ri­
parti alle ore 1,52 per Venezia. 

Durante la farinata scase al Restau­
rant Burghart. 

L ' e m i g r a s i o n e i n B o l i v i a . 
il reggente il Regio Consolato in La 
Paz (Bolivii) in un suo rapporto si na­
stro Governo dice che sono pochissimo 
ricercati 1 prufessinnisti, mentre sono 
molto ricercati gli scalpellini, che ss 
abili potrebbero guadagnare 4 boliviani, 
ossia 8 franchi, al giorno. I muratori 
(dice il rapporto) possono guadagnare 
da 5 B 6 franchi. Kiperti fabbri e fa­
legnami, cha andassero in piccol nu­
mero e per proprio conto, troverebbero 
buon guadagno. 

E t u l g r a x i o n e d i d o n n e a g l i 
S t a t i U n i t i , li commisaariftto par 
l'immigrazicne di Nuova York respinga 
inesurabiloìonte al porto di provenienza, 
in basa alle leggi locali, le donna non 
maritato ohe vanno colà in stato di 
gravidanza, e quelle che conduoono seco 
figli illegittimi. 

I signori sindaci del Regno sono pre­
gati di tener conto di ciò e di rifiutare 
il nulla osla per passaporto alle donne 
dirette agli Stati Uniti, che si tcovaa-
seri in simili circostanze, per risparmiar 
lui'o Inut li spesa di viaggio ed influita 
sofferenze. 

B n c o m l a t o . U Bollettino finan­
ziario reca che venne encomiato Pagliari, 
Direttore di dogana a Udine. 

F i o r i d ' a r a n c i o . Uri si unirono 
in matrimonio la gentile a vezzosa si­
gnorina Ortensia Mizzoli col signor Au-
gfl'o Triim'ioiì. 

Alla coppia invidiabile i più sentiti e 
vivi auguri, B. Z. 



IL FRIULI 

P o r n l o o o p e c a t l v I . O i s o r ' T o n o : ! sorWe ohe i prodotti originari! da paesi 
< L'tnaanointi niaianit dei sotto- aventi oonveDiioae oommeroiale con l« 

aerittorl di aeionl per i'istituziune di Tanigla (e quindi anche I prodotti italiano 
tornì cooperativi, nella quale si doveva debbano essere aocompagnati da un or -
deliberare !a ooslitn^ione della Società, ' tifioato d'origine, vistato dalla OanBell<>r:a 

I 
BiewasB 

ac-

doveva aver luogo ieri nella sala | 
del Tdatro M nervo, è stata rinviata , 
allo ore S di mercoletli seri. E ciò pi!r 
mancanza l'el numero locale. A me pare 
ohe non fosse proprio il cisi di par. : 
leire del numero toglie, a ohe la oosti-
tus'onn della Sootsti potesse aver luogo ' 
qualunque fias) il nnmero degli Inter- i 
venni-. ] 

Niiu era infatti il ciso .ti :ipplioare 
l'art. 129 del C. C ; ma si bene il 128, 
tanto vero ohe I promotori avevano cre­
duto'necessario l'intervealo del notaio 
dott. Papatti, per la redasions di un 
atto publico. ' 

O'-ti, con l'atto che sarebbe alato ro­
gato dal dott, Pupatti, presenti ed ob­
bligati si sarebbero intesi i soli firma­
tari dell'atto stesso. Ciò ohe accadrà 
anche per radunanza di seconda convo-
csilone. 

Non è Infatti il ossa di parlare di 
costituzione della SocietA per pubblica 
aottoscritione — come da qualcuno si 
volle sostenere — piriche non furono 
all'uopo segnite le tassative norme di 
legge>. 

Camera di commercio. 
Visto l'artioolo 31 dulia legge 6 lu­

glio 1862 N. 68»; 
visto il Etegio Decreto 5 settembre 

1809 N. MMOCXX; 
visto II proprio Regolamento; 

fa noto 
' I* che I ruoli per l'esazione della 

tassa camaiaie par l'anno 1897 rimar­
ranno ostensibili agli interressati : quella 
dalla città di Udine neirufficii di questa 
Oamera e quegli degli altri Comuni negli 
uffici dei rispettivi Municipi, a tutto il 
26 ottobre in corso ; 

.li" ohe entro il detto termine gli In­
terressati hanno facoltà di presentare 
rlearso. A tal fina, tanto pressa la Oa-
mei'a quanto presso i Municipi, si tro­
veranno aperti i Protocolli dei reclami, 
sia per regiatrarvi le istanze che ve­
nissero prodotte io iscritt'i, sia per e-
nu'ttciarvi in modo sommario le domande 
motivate e fatte a voc^, e ciò a cura 
della Camera, e rispettivamente del Se-

.. gretari comunali; 
Ul" ohe sopra i prodntti recluml la 

Gemerà prenderà in via' amministrativa 
oogoisiooe epronunoieràii suo ginjizjo; , 

I V che le riailuzionl prese sui re 
alami saranno notificate agli interessati, 
dòpo di ohe i ruoli diverranno esecutivi 
0 passeranno agli Esattori per la soia 
sione ; 
' V* ohe gli ulieriori reclami contro 

1» formazione del'molo aaranno gindi-
oàti inappellabilmente dal Tribunale di 
Udine : e quelli contro la peroaz'one dei 
diritti non dovuti saranno giudicati inap­
pellabilmente secondo le oidinarie regole 
di competenza. 

Nella tabella qui sotto esposta viene 
indicata la tassa proporzionale per l'anno 
1897 In confronto del maaiiinutn au­
torizzato dal suddetta R. Decreto 5 set­
tembre 1869. hi oategoria prima à ap-
plioabilo ai tassati delia città di Udine, 
la seoonda a quelli dei Comuni capi di­
stretta e la terza ai tassabili di tutti gli 
altri Comuni della provincia. 

Categoria prima. 
TASSA TASSA 

mut l iu asUttliul» ittlinita per il 18ft7 
6 0 , - 1 7 . -
« . - 1J.75 
80.— 8.50 
1 « . - 4.8S 
7.90 «,10 
3.76 1,— 

esista «Mata 

Categoria seconda. 
l o . - 11.35 
so.— 8.60 
lo.— 6M 
lo.— S.85 
6.— l .« 
2.60 —.70 

saanla osante 
Categoria lerxa. 

ao.— 5.85 
I B . - , 486 
10.— 8fl6 
6 . - l . « 
i.6fl —.70 
125 —.36 

etante tisate 
Dalla Oanara di «omniarcia di Udiiu 

li 8 ottobre 1897. 
n praaideato 

A. Uasciaàri. 
li aegrotwio 
a. y<)<HiiHii. 

di Francia stab'l ta noi luogo in cu! il 
certificato sarà redatto (per 11 'VeB»lo 
il G)aiolatadi Francia rìsideate a V« 
nezla). 

OMuni 

Paste alime,ntari. — Presso la Camera 
di oommercio gli interessati possono 
prendere conoscenzii dal decreto col 
quale il ministro d'agricoltura industria 
a commercio ha bandito un onocorso a 

Sremi per promuovere la fabbricazione 
.1 paste alimentari nttenute non sola 

farina di granotnrco o mescolata con 
quella di frumento o di cereali inferiori. 

Certificati per le merci ohe s'im­
portano a Tunisi. — Un reoenlo de 
areto del governa beilicale a Tunisi pre-

A r t i s t a c o n c i t t a d i n o . Ripr» 
duciamo con piacere dal QaiMttino di 
Venezia queste parole di olngin per un 
giovane artista nostro coacitta'lino, che 
troviamo in una corrispondenza da 
Ghioggia : 

« A''rivati alla quinta resita del Fawni j 
poche parole sul singoli artisti. 

« Il basso 8lg. Montico, che non conta 
che 32 anni, puA chiamarsi veramente 
artista. Una stupenda carriera ha di­
nanzi. Del personaggio di Meflsiofele fa 
una vera creazione, 

«Nel < Dio dell'Or», nella scena-delle 
Croci, nell'atto della Chiesa, nella Sere­
nata (di cui SI vuole il bis tutte le aere) 
quanta verità artistica egli spiega. Il 
nostro desiderio sarebbe di poterlo rlu-
dlre un altro anno ancora ». 

— Il bseso Teobaldo Montico h stato 
ora scritturati} per il teatro < Rossini » 
di A/̂ enezia nelle Opere Hemea Ai\ m. 
Mulatti e Nunaiella del m. Miglio. 

A n c o r a s u l l a v a t o i d i v i a 
P r a c c h l n a o . Ci sonvooo: 

«Quel tila che scrss-i sul Paese di 
sabato essere un favore che si vuol fire 
a tre n quattro interessati trasportando 
i iaV'itoi dal posto attuale, ha preso 
una solenne cantonata, perchè d'inte­
ressati nella questione in parola non vi 
ò nesaucio. L'idea invece di tale tra­
sporto venne suggerita dal buon senso 
di tutti coloro (il che pui dirsi la mag­
gioranza) che tendono alla moralità ed 
alla sicurezza della persone. Se qual­
cuno, volendo capitanare quel piccolo 
gruppo di lavandaie, non è riescito a 
condurre a buon porto l'impresa ohe si 
era prefissa, non venga ora a fare al­
lusioni di fautastioi interessiiti. 

Vn padre di famiglia 
di quel riparto*. 

G a r a a l l e b o c c e . Come ave-
I vamo già annunciato, ieri ebbe luogo 

all'osteria alle < Pietre » in via Supe­
riore, la gara alle bocce con prem>. I 
giuocstori iscritti erano 27, fra i quali 
quelli di Martlgnacco ohe avevano vinto 
alle gare di Pagnaceo. 

Alle ore 8 e mezza ant. s'incominciò 
il giuoco, che durò sino alle 2 pom. 

Nel primo giro furono mussi fu'iri di 
combattimento abili ginucatori, quali 
Oiacolotti, Lestuzzi, Coattini, C'intoni 
Luigi ed altri. 

il primo premio, medaglia d'oro, fu 
vinto da Cantoni Antocio ; il secondo, 
medaglia d'argento, da Del Fabbro Hn-
rico; il terzo, id., da Moro Luigi; od il 
quarto, id., da Nimia Oinaeppe, 

E' da notarsi che II Croton), ohe 
vinse li primo premio, era fra i perdi--
tori, ma, avendo ottenut-) fra essi 1 mag­
giori punti, venne riammesso per com­
pletare il numero dei giuocatori. 

Non occorre dire ohe ieri in quell'o­
steria vi fu straordinario concorso di 
gente e quindi straordinaria vuotatura 
di litri. 

U n a r i b a l t a t a e u n a g a m b a 
r o t t a . Reduci in vettura da una scam­
pagnata, tre amici ier sera alle 11 ri-
boltnrono «ull'anc^olo della caaa Perù-
sini, svoltando da via Aquiinia a via 
Oorgbi. 

Uno, il guidatore, ebbe fratturata una 
gamba; un altro rijiortò varie contu 
slooi e forse qualche lesione interna, 
perchè, riaizeiloaif non p >teva pirlare; il 
terzo rimase illeso. 

Per una scampagnata, non |<ot(̂ va 
darsi peg^ior epìlogo. 

P i c c o l i I n c e n d i . C rc> le ^re 4 
e tre quarti pom. di sabato manifesta-
vaai il fuoco in un camino della casa 
al 0. 30 di via di Mezzo, di proprietà 
della signora E!rmen.>gilda Carrara ma­
ritata Carlini, e tosto fu spento, prima 
dell'arrivo sul sito dei civici pompieri. 

Ieri poi alle ore \ e mezza pom. (il 
mas'festeva un incendio nel camino 
della casa'della levatrice signora Rosa 
Marignani'Grassi in via Cussignacco 
n, 22, che venne spianto in brevissimo 
tempo, con poche secchie d'acqua. 

Si nell'uno che oall'altro incendio, i 
civici pompieri furono pronti ad accor­
rere, guid.iti dal loro capo sig. Murio 
Pettoello e dall'ing. capo municipale 
Big. Regini. 

S c b i a i n I n A l e r c a t o v e c c l i l o . 
Ier sera all'ora della missiea un giova­
netto — soatituendiisi motu proprio 
all'autorità del padre assente — inCiraò 
a due sue sorelle, che passeggiavano 
in Mercatovecchlo, di ritirarsi a casa. 

Non vedendoei obbedito, ripetè tre 
volte r intimazione, accnmpagnandola, 
per darle magGfinr efficacia, con schiaffi 
e pugni. Le ragazze furono difese da 
qualcuno dei presenti ; e quindi ripara­

rono In casa di un' amica, dove passa-
reno la notte. 

Il troppo impetuoso fratello fu 
compagnatn In caserma delle 
di città, e posola rilasciato. 

Uno amemtorato. Alle 3 e tre 
quarti pom, dì Ieri un vecchio signore 
che si qualiilcò per 'Waldart Quseppe 
I. r. console austriaco a riposo, resi­
dente a QoriziB, denunciava all'ufficio 
di P. S. d'aver lasciata In una bottega 
fuori putta Aquilei',! una valigia cinte-
nente valori, senza saper indioiire quale 
bottega. 

L'ufficio Iniziò subito indagini, ma 
senza frutto, poiché la valigia era stata 

i regolarmente depositata alla stazione, 
; come dal bollettino di deposito rinvenuto 

poi nelle tasahe del detto signrire, chn 
pare sia un povero smemorato. 

Furto nilfltterlo0o. Zamparo 
Antonio di Andrea d'anni 59, oste In 
via ilei Tcai!', deiiucoò all'aflioio d; 
P. S. ohe allo ore 8 e mezzo di ieri 
mattina trovò aperta la porta dell'ciste-
rla 3 mancante la somma di lire 150 
ohe trovavasi in un cassetto. Nessuna 
traccia dei ladri. 

D a v e n d e r a i una elegante bici-
eletta nuora ed un torno di ghisa con 
tutti gli accemori*. 

Rivolgersi in via Posoolia n. 40. 

Osservazioni meteorologlcha. 
St'islone di Udine — R. latitato Tflfinioo 

10 . 10 - 1897 oro 9 1 era 161 ore SI TI 
oro a 

Bw. (id. » IO 
Attom. Ue.lO 
livallo dal mora 
Umido ralitÌTo 
Stato M oielo 
A«|ua cod. mei. 
1 ( dimiono 
|(To]ooittlrn, 
Term. osnUgr. 

;S5.5 
63 

q.aer 

il 

766.S 
S) 

q.acr. 

w" 
1 

li.O 

767.4 
69 
a«r. 

E 
5 

8.6 

7S7.6 
69 

tur. 

e.4 

Temporaton j moMlma 
mtrtttnft 

16.0 
B.0 

Palermo 
Ruma 
Torino 

) 

A l l ' O s p i t a l e venne medicato Cao-
oiani Oacomo d'anni 45 da Udine, con 
duttore di sabh'g, per ferita lacero con­
tusa alla regione aopraorbitalo sinistra, 
riportata accidentalmente e guaribile in 
sette giorni. 

— Venne pure medicato Franzolini 
Qiuspppe d'anni 51 operaio da Udine, 
pnr distorsione del polso sinistro, ripor­
tata accidentalmente e guaribile In quin­
dici giorni. 

Teatro Minerva. I due attori 
che avremo par due sere a Udine —- Al­
fredo Da Sanot's e C. Della Guardia — ; Bari 
sono scritturati entrambi per la Compa- i Firenze 
gnia stabile ohe, con la prossima Quare- ! Milano 
alma, si formerà in Turino per U grande Napoli 
Ssposizioue, e il De Sanctis nella 
qualità di direttore puranco. E' l'elogio 
migliore che noi possiamo faro di essi, 
che oggi emergono veramente nella scar­
sezza di eletti artisti onde ai duole il 
teatro italiano. I. 

Anche la scelta delle produzioni non 
poteva essere migliore. 

Le colonne della società, per questa 
aera, il capolavoro, forse, di Bnrick Ibsen. 
Per domani Juan José, un dramma apa-
gnuolo, che in tutte le città d'Italia ha 
destato schietto entusiasmo. 

Al pubblico noi non facciamo incita 
menti, che sarebbero superflu'. 1/ occa-
s ono è ottima, e gli udinesi amano troppo 
I buoni spettacoli per lasci'iirla'staggire. 

— La rappresentazione questa sera 
avrà lungo alle 8 e mezza, e la com­
media sociale dell'Ibsen sarà seguita da 
una brillanta firsa: l/n signore ecce­
zionale. 

T e a t r o J K a z I o n a l e . La Compa­
gnia Reccardini darà ancora soltanto 
cinqne recite, dovendo portarsi a (are 
l'autunno a 'Venezia. Questa sera ripeso 
onde allestire per domani, martedì, il 
brillante spettaculu fautastlon iu 5-atti: 
II gran convitato di Pietra; con il 
nuovo ballo : La literasione di Elvira. 

BOUETma DELLO STATO CIVILE 
dal 3 il S otiobto 1897. 

Nateitg, 
Nati vivi maaohi 11 fommino 6 

. morti . 1 . 1 
Bapoati . •- . 1 

Totale N. 20 
• Storti a dotnieilio, 

Qiov. Batt. Piva Cu Fnuowso, d'anni SS — 
Domeaica De Sabbata-Battocahi fu Piatro, d'anni 
69, sarta — Laigla Acqaaroli-Uiiofti fa GiovaDai, 
d'anni 60, oivìlo. 

Morti noll'OapitaU eìvile. 
Orsola Goilantiai •Pianta di Pietro, d'inni 40, 

contsdiaa — Maria Luta-Mauoro fa Pietro, di 
anni 74, ooatadina -* Catarina Petrìcìg di Gia­
como, d'auQì Sfi, oontadina -.- Oianomo Maliaano 
faTomaso, d'anni 7S,acuoJaiuaIo ~ Rogioa Aszaa-
De Marco fu D.̂ meuìco. d'anaì 63, cootadlaa — 
Augnata Gìmatla-Bortoiìaì fa Sante, d'ano! 81, 
caialin^a -- Maria TooìssJ-DagaQO di Antonio, 
d'anni 44, sataiuola — Antonio Romanelli fa 
Giovanni, d'aaui 31, oonolapalll. 

Totale N. 10 
dai quali 3 non appartenenti al Comuuo di Udine. 

Matrimoni. 
Luigi Nooino, negoxiante, con Aana Coatardo, 

caaalloga — Pietro Quoriai, oroSco, ooa Maria 
Belliua, aarta. i 

PH&&liea«tom' di maiirtmonto. i 
Maasimo Marloai, agriooltoro, eoo Caterina 

Lodolo, caaaiÌDgB — Oinsappa Fiorltto, ooa Anna 
i Sanjak — Gìov, Batt. Del Poppo, r. profeaaoré, 
) oon Noemi Moro, agiata, 

Temperatura mìnimi all'aperto S.0 

NOTÌZIE ~ r DISPACCI 
OBI!. M A T i r i K O 

Vaticano a Spagna. 
Roma ii — lì Papa fa vive 

premure a Madrid perchè non 
venga mutato l'attuale amba­
sciatore spagnuolo presso il Va­
ticano, signor Merry Del Val. 

' A Madrid invece si ricono-
[ sce dai liberali !a necessità del 
' mutamento, anche per i buoni 

rapporti fra l'ambasciatore al 
, Vaticano e quello al Quirinale. 

Soileftino delia Borsa 
ODIMS 11 «ttobi* MOT. 

Bondlttn otk IO 
lisi. 6 'I, imlaitll 93M 

. fina caMQ • 19860 
Dotta 4 Vi «a oonpoo» » - 107.10 
ObbUfialaai Ano ÌÌMIH. » •/• ^-U 

«Itblicnstoial 
iferrorie meridionali ex . . . . 

S f̂, Italiano «x eoap. 
fondiaria B^-n d'Itn'li i 

' * 'S 
6 •/, Santo di TlapoH 

Ferrovia 17dlae-Pontal>b« • . . 
Fondo Caaau fttap. Milano 6 */o 
Proatlt* Provinola di Udino . . 
8ut* d'Italia n oiMpow . . . 

> di Udlao 
' PopoUro Friulaiu . . . . 
< Ocoptratlv* Udineta . . 

Cotanieeio Udlnoao ex doap. . 
Vonato 

SOiieUi Tranvia di Udine , . . 
• Ferr. Merldioa. n «oup. 

. Hedit«rr. tx mop. 
C'MunltlI « Titlats 

•rraaoia «hdquè 
Owmania • 
Lontra ' 
Anairie ,4aneonote . . . . 
Corone . 
Mapoloonl . 

nitlna) dtRpueo) 
OhittaaFH Parigi av ooapona 

tu-
so;.'/, 
-tsa, -
60B.~ 
Ì4S.~ 

*aa.~ 
E16 ~ 

loa,-

eiB.— 
1 S ! S . — 
l a o -

1860,— 
« 6 7 . -

66.— 
718.— 
««9. 
105.XO 
130,-
lttt.«9 

nuo 
110.66 

%\M 
04 83 

Bstraacionl del regio Lotto 
avvenuta nel 9 ol'ubre 1897. 

'27 
43 
67 
83 
39 
76 
71 
11 

48 69 
89 36 

85 
9 

91) 
59 

6 
38 

36 
64 
64 
32 
17 

1 
19 
40 

ott'U 
osati 
«su 

107.16 
99.'/, 

8iH.>/, 
»7.V, 
4 9 » -
606.— 
4t5.— 
480.— 
614.— 
ICil.-

816.— 
116.— 
ISO— 
64 SO 

1 1 6 0 . -
266.— 

6 0 — 
718.— 
6 S 8 -

105.87 
ISO-lO 
!!«.63 

»1.V. 
110.'/, 

94.7!) 

Qom@rd comoisrculo 

dell'alta 

'della basu 

roraggi. 
(I- loal. al foint da 11 
(11. . u 

| : : : 

Uatlno uflSelale 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 9 ottobre 1897. 
Grani. 

Framento nnovo all'ett. da lire 21.— a Si,— 
Omotnioo veeobìo > • 9.16 a 11.25 
Oiallone . • 11.50 > —.— 
Segala UBon • > IS.— a 12.60 
Castagno • > 12.— a 16.— 
Fagìaolì di pianura . . —.— a —.— 

• alpigiani . . 26.— a 36.— 
Foraggi. 

lire 4.90 a 8.40 
4,80 « 4.80 
4 . - » 4.40 
3,65 a 3.70 

Paglia da lattiera . • • 3.— a àdS 
Modica . . . 4.50 n 6.60 

1 prasai dei foraggi sono faori daxio. 

Combustibili. 
Ugna tagliata) al fnint, da Uro 2.0S a 3.16 

. in stanga . . 1.80 a 1.90 
Carbone di legna 1 (|nal. . > 7.20 a 7.70 

. Il • . . 6 . - 0 0.75 
Pollame. 

Capnonì al ohìlogr. da Uro 1.16 a 1.20 
GalUno . . 1.00 a 1.10 
FoUi . „ 1.26 a 1,36 
Polli d'India maaohi • . 1.— a 1.06 

„ femmine - . 1.06 a 1.10 
Oeho > • 0,60 a 0.87 
Asitro . . 1,— a I.IO 

Burro, formaggio e uova. 
Borro al ehilogr. da lite 1.96 a 2,10 
Borro dal monte » . 0.— a 0.-
o.-»..»»:.. ( del monto • . 0.— a 0.— 
Formaggio Jj„,p,^„ . . o . - . 0 -
Uova alla doaaina > 0.34 a 0.90 
Pooii di terra nuori . 0.06 a 0.06 
Formelle di aaorsa al r̂ ento . 2.03 a 2.10 

Frutta. 
Noci al quintale da Uro 60.-^ a —.— 
Fiohi • . 14.— • 18 — 
Pari . • 12.— a 35.— 
Pomi . . 10.~ a 'a0.~ 
Uva . . . 18.— a 60.— 

ANTONIO ANGELI geranio roapoocaliile 

Il cambio dei certificati di pa^ameato 
di dassii doganali è fisaaio per oggi 
a 1 0 5 . 3 0 . 

L a B a n c a d i ( J i t i n é óéde oro 
a scudi argento a frazione sotto il oana-
bio segnato per i certìftcoU doganali.. 

MALATTIE D B & L l l i S 
n i V B T T I OBbl /A VISTA 

Il dittar Oambarotto, che ds oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionameato 
all'estero, stabilitosi in Udine, di visita 
g r a t u i t a a i «rnli p o v e r i nella 
Farmacia 0 . Oirolami (Mercatovsodlilo) 
nei giorni di Lunedi, Mercoledì e Ve­
nerdì alle ora 11. Bicee» poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tatti. 
ì giorni in via Mercatoveocbio' N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati ohe le prece­
dono in cui visita gli ammalati dalla 9 
alle 10 li2. 

c o l i !^ CiliPO 
il comm. O a r l o S a s U o n e , sudloo 
di S. M. il Re, od i signori comm. LIIIÌKI 
G l i l e r l c i a cttvaller prof. R l e c a r d o 
IPetla oavaiier prof. P . V . D o i i a t l a 
oav. dott. C a c c l a l u j p i a cav. prof, C3r. 
IMagnai i ia car. d6tt.G. Q u l n è o o in' 
congrega, tutti di Uoma, ed in seguito 
a splendide risultanze otteanta, hsnao 
adduttsto uasnimitit per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L ' A C Q U A m PETANSE 

par la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reamatiami 
muscolari, dispepsie, difflcili digesiloDi e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
a a d i p l o m i d ' o n o r e e oon m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soisntvfloo iuteraaziouale Prodotti oRimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894, 
Ooncessionario per l'Italia A. 'V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutto la drogheria e far­
macia. 

ALBERTO RAFFAELLf 
CHIRURGO-DENTISTA 

OSLLB S0I7OLB DI VlfiNMA 

Assistente w molti ami del ioti. iioL STeticlcli 
TliiteecoBsiiltìttorsSallel?. '̂  

IMI«<p • Vili dei Montai, 13 • V d i n e 

lori iMi alle ora 8, dopj lunga e 
penosa malattia, sopportata con eanta 
rassegnazione, munita dei conforti delia 
religione, sipiró la bell'anima di 

L i a A t l e o l i B u l f o n l 
nell'età d'anni S5. 

Il marito Cesare Bulfoui e famiglia, 
i genitori Angelii e A.ttilia Micoli, oon 
l'auìna') atraZ'at;) dal dolore, ne d&nno 
il doloroso annunzio, pregando d'essere 
dispensali i['\ VH'H di con-l glianza. 

Udine, 11 ottobre 1897. 
I funerali segulranoo domani, martedì 

12 orrente, -ulle ore 9 ant. nella Chiesa 
Metropolitana, partendo dalla caaa n. 9, 
piazza XX Settembre, 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Vitt Zanou 6 — Ud&ne — Via Zanoa 6 

cbn filiale in Mestre 
A K W O V I ' 

1 convittori frequentano le R, R. Scuole secondarie classiche e tecniche, 
Educazione accuratissima — sorveglianza continua — curo assidue e paterna — 
ripetizioni gratuite — trattamento famigliare — vitto sano e sufficiente — locale 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — posiziona vicioisaimu 
alle R. R. Scuole (circa 300 m.) 

RETTA MODICA 
Scuola elementare privata acche per estsjrni. 

/ftse^nantenft' speciali : Lingue straniere — musica — can(o — sùhirma tea • 
Aperto anche durante le vacanze autunnali. — Chiedere Programmi 

C O N C O R S I 
1." Sono vacanti dna piazze semigratuita ed una gratuita par aluDul di 

scuola tecnica o ginnasiale figli di maestri olemantari della provincia. 
2.° SI ricercano prefetti istitutori che abbiano compiuto altaeno il Liceo o 

l'Istituto tecnico, sez'ooe ragioneria; e maestri elementari di grado superiora. 
Vitto, alloggio, e stipendio da convenire. Inviare documenti ad iodioare ottima 
referenze. Il Direttore prof Oirotio. 



Ih FRIULI 
'SXSSSSF*'^ ' 

«flrfiUite FIOBIOiOBffllHQ 

CorapaKtim^ento d i ^ ó n o v a 

Sobietl Anonima 
C»pl-(Statut«io . . L. W,0«p,O0O 
u U i Emano « mrnlo . SS,(IDO,000 

Soda Centrala BOMA. 
Sedi CotnjarUmanUll PàlemaBanova. 

Per ItojileTito e Buenos-Mres I 
ió'^Muèo BARCELLONA 

Partenze Postali fisse da UMOVÀ il f e I S J o p wm 
Jgtsa Sbdftle della Società 

parl'imoarco di passeggeri a merci 
MDII^ - Via Aqoilaja, N. 94 — UDINE Comode InetoliasioDi a bordo ~ V I A S f l l I N 18 M O R N I — ll lniniaoziooe a liiae p l s t tnoa 

con vapori ceirrlsslinl di iirttnlii CIIIKÌO. 

fSittobre Postale (Vapore) OBIQl | f | | f 
Vonoallata 6C00 — Oomandanta V. E.'ÌU»arjIlp. 

l9<1tovembre (Postale) Vapore 
Tomullaie 6000 — Camandinta Pio«()Di. 

r"bimembre (Pq|lfile) Vapóre S I R I O 
% W l l a t e eoOÓ — Oomaiidaiita Parodi. 

1° Oìcerntiire ,(<^{^st̂ le) Vapore REGINA MARGHERITA ^ 
foqi}eUftte 6001 Z. Gomind«nt« Sdrrikti. 

I Per HIO-JANEIRO e SANIOS ( » i t e ) i P t « a a # g iese, oltre le stpaopdinaHe 
Passaggi gratis sul mare a ftiiniglie regiolttRmente costituite di eonttidiui. 

A ' V y « B ' t e l | » e i , S r % q 9 { { a n o m e r o i . e . p a s s e g g i e r i da V.eDSzia per iAl fasandr ia d ' E g i t t o e pe r t a t t i i post i , 
toooati a l n i ' S o c f ó t à i d i r Levan te , M B r j ^ a s Q , I p t ^ e ^ ,di(e ArlpeBlol^8. 

P e r informazioni ed imbarco diriRpraiiii? | l I^ lB«( ,a) | (^ .Q»fH §n«piRle (Jflja Società r appresen ta t a 'dal s ignor 
ANTOIVIO P A H E f r i oontroilora - T;a Aqnlle3a,^.:è4 , 

ed in "ProTiicTa al le SuJj-AgcDjfie dalla Società, ranuit6,dell' insegna sociale. 
, , . ' . , D M l l i n i sttmiilik 0 gèiilirQaU'èli» iPAMIiffisl^irtiro di Posta. 

,ff^ TI lira»/- T .iii.--aig»m«sa ,,,M:^^iiis,,ffS^^g0fi'r^f^'r.aV«a^^7Mf^^ t^'*'^ j^óefcit '^sHUS^i 

^ , . X- I l .< Sovrana per la , dise-
« o l * àptlt tao ! ? jjiooe, riofi'escaiité, diu­

retica è 

L'Acqùiai 

icH p̂ i* Famigiik 
pastina ajtmclvtsre'Yabb^cata coll'acqua ini-, 

tddàiina'ài Norera utabra, la quaiel'per 
proJirieW'igiBiiiiche e i sali mast'eìfaol 

neraTe ir 
le siiè proi 
in essa contenuti, io confenscti una eccezio 
naie digeribilità, consorvundt le una notevole 
compattezza. Le sianoro delicate, i raffinati del 
gusto, gli uomini di affari cui l'epoosso di la-dì iottimo sapore, e bat­

teriologicamente pura, 
i. .. „ .leggermentega?osa)della 

(1g?Jo disse il,^(integazza qha è banda p«t 
hàm, pei maiali, « pei semi^qni.,^ 

11 chiarissimo Prof. De Giovanni non esitò 
a qualificarla !a 

'̂  Acl'^nfiX „ 
j •.«-. • « « • • ® l / Ì 5 s » ' I E e <M-i»;P. ' - MS i . A fi'® 

voro mentale dispone alle dispepsie, tutt i (o-
loro insamm!l-)ston««o d W W o K u t r i r s i di 
cibi semplici, soalanziosi e leggeri, non man­
cheranno itvS&rbare le loroiprefcrenze alla ! •« ' 
mtanKKttea.tVnailVoM minestrina di PO' 
stanmlica.nub'iseesmisaalfataarlttstemwoii 

. S i v e n d o i i n scatole da l>ikg. ' , 'da/l iakg. ' 
e-da SSa''gMmml. 

Nella 's'bjlta di un l i ; 7o le to la Sat i i to l l ì 
•| lora ou iu lmta la b n ^ i a K..J^.>J. 
e i b'innBoi effotii. 

IIF;BPfl)-{!lliÌl8-BiÉFÌ 

è il' pr.ifiirito lU! b'U .«1 
Uustii e d i luui qii'ili. • 
f ihiainini li pr Mfn < i ' 
iute, t ' i l l . Pfif ' ì U l ­
tore Se^mola _scrive: 
« I l o . jpfinmenl^to laigamente il F e r r o 
VMffj» W « | e r l che .go^ t i t ow un' ottima 
orep^razione.per la chra delle diverse .Clq-
ronemie. La sua toUeranja da parte dello 
stomaco rimpotto ad aWe prepar'azioni dà 
al F e r r o C h t n » l i l s l e r i nn'iiidiicntl-
bile superiorità-». 

MlLA.Nu 

•Wf?" 

ssm 
>.-•»>!:< f • • . I . 

^^/A^^I^^MM^Mà^mm 

N U O V A SQQPER,TA 

liTURA E m i l i i 
I S T * ;?ll "f A H E A 

per tingere capelli e l̂iarbf in C a s t a n o e Hero 
%/M'J'-^\ Da preferirsi a qnalsgqiia a^'r" iintnra per la sua assoluta, 
' ^ \ J ; ) J " innocuità,'g'arilitita senza nessupa àuslanza venefica, né „eorjP|j^iV8;. 

^*%^%òr^ • preparata con "sistemi o sostanze orgaifliahe venetali; la sola che tinga 
perfettamente e m modo tale 'che nessuno pfuò'acOiiMersene che 
.«•..traiti di una t in tura ; l'unica che pure"sporcando la pelle 
possa permettere che le macchio spariscano con una semplice 
lavatura. — La migliore dì quante si aleno,i'lino. ad nPra; io-
vantate ; , j l8 più perfetta, e ohe certo farà cessare l'nso di tutte 
le àltrej infine perchè è veramente la prima preparazione priva 
affatto di nitrato d'argento, di rame o di pi(;mbo; per tali sue 
prerogative l'uso di questa tintura è divani|p"' Qrmij generale. 
poiché t^tti, h a ^ o ,di gia<«bbandqnate le altre tiniurp'; la maggipj; 
parte p^pa ra i e Ja baae'diJiilrato.-

iSIo^tote grande lire 4t — Viooola lire, S . S | 0 
Trovasi vendibile in U d i n e presso l'Àmitinistràiione 

g i o r u a l c l l F r i u l i , Via della Prefettura n,'-6. ' inventore. 

T3LANCARD 
e^lVIoduro'di ìF^ri^o ilSkltéì'^hile I 

CONTRO 
l ' A n e m i a , ]a P o v e r t à ,de l S a n g u e , 

lu OXatoni, la s c r o f o l a , Gcc. 
EaiBafe // proiiQVo'géiìvino con la firma BLANCARD 

e l'indiiUzo 40, Rue Eoiiaparto, Parigi. i 
t r o f i e : riLi.oLE,4ri'..p2fi-.25 ;SfinoH'q,3fr, 

'.Ì̂ .fliA"!̂ i«- 'J^,m^%%.s&fSiW 

Partsm» 
*k nonna 
M. 1.63 
0. 4.4S 
M • 6,06 

I.- a .86 

"ArrW " 
1 vmiisiit' 

• 8.50 ' 
9.49 

14.ÌIS 
•ìiM 

D: 
0- 13, 
0. mo' Kn 

•w((!)(tìi«è'«Mio'-il"!l 

iti vnn i iu 

0.- isila 
0. 10.£0 
D.. 14,10 

' M.»*17.S 

Arriva 

rt Parie f»P.Tfen.na.„ 

ik n»u« 
7.40 

10,— 
16.84 
16.66 

•asab., 

•lfiaV*^hiono(fa.''' •''" 

nlKi8»lil!ji A'Wi«roa«.'i|!l>Ji'B(l8i0aiii''J (MB-AIWA 

' I ci|)»lii à i . à n col'liro fc!oiÌdoiIor«*'o'sono i"più belli percfec|aesfò''ridonB 
al viso il fasfjnó .della, bBllezza,.ed a qufl,'ifo ssopo risponde . 'spkndi^amtnle I B 
m e r a T i s l l a s K 

D'ORO 
prepa ra t a dalla P r e m . P ro fumer i a 

A N T O W i b L.Om<3EQA 
S. Sa lva to r^ , 48B5 - Venezia I 

«4>i(ftà. <m, questa " ^ P ^ i a l M i S i i ti* " ' capelli il più 
belle e_na to l e , co la re ,h loo i l j i f , a^ff di,jnoda. 

Viene poi specialmente raccomandata ' a quelle 
•.Signore i di oni càpellivbiohdi tendano ad oscurarsi)'»'' 
mentre «oUinso.;.della.suddetta a^ecì<iiitàisi, avrà,'il 
modo-di-,eon8&pvaFli sempre più simpatico e bel co-

,^i9neJjo.jda p r e f w " i alle " à ì l r e ^ t e " , s i Nazionali c|)e j Essere, poiché J S J giù 
innocua, la ' ' j iù di"aioarò,effetti? e la più. a buon,mercato, non contando che sole 
L. » . ^ 0 . aila''bStti'glia'élegahtemeniè confezionata e con relativa istruzione. 

, ;̂  ,,'Elifé{ttq','slciiris8inio - Massimo buon'mercato 
i , > I | f p l M ! Ì t o ' i n ! l I D I l B presso l'Amministrazione del giornate 11 Friuli. 

0 J ! I 1 « 4 » • • 04^,82- « 
di VM t»A2: \ 
0. 1B.B0 laBfti.'i' 

Id., U.3S 
0 , ' fl.'40 

i6.as-
'•,1B:25.-' 

iO. -Bjtn iiSUBi'i 
-0..I.1SU16 ' 1*1601) 
:.Q.,IM.B7..„ .3112:8.1) 
Hi ani,iiiii A. C1SAU4 
"Or/'I'M ' '^"'8.'36" 
1d."U.16 
'Q,'--'J7.a 

14.— 
18,10 

' i TKBu*i i D» renai», i ,i,w«» 

,jM. A 0, ,4-P ' r a 
'iii.'"a,uA' •;'"Aiaiai^a'Aija.. 

M. 3.16 " ' ~ " 

M onudT A Foricsn.,i:A,isioiso$ti. 'lionBom 
0 . 7.45 Ma .,, ,M>TAP 8.69 

M. 1J.05 ' l K Ì 9 * ' U ' ^ M a 16.31 
0. n . 2 3 1B.2S M. 17.— 19.8J 
Coinoidenie — Dà POMogrnaro p«r VenWtl 
, alld oro 9.43 a 18 48; Da V«a!ijii> ^«rrivu'aUc 

ow 12.^6. 

™—'T' *F 

Le inserzioni per. Il JEriunii | i ricevano esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in U^i|je 

MVIGAZrONK GEHEMiiE ITÀLM 
«m—mi» 
-Ti——Tt 

M/W]':Bi^NKr.imi:.ALZ\JU['AGIJ.imW 
v«*i-e «18 l»l»|C B ili < In H e nt'iitlfL" 

Ultima perfezione 
Le piùoflHitUit-naneggìâ St» 

C os t r u z i 0 u 0 
Hol ' ( J ÌKSÌma 

Le più diffuse 

Insuperabili perla 
stràordlnarfa capar 
cita di lavoro. 

Scorrevolissime. 
— '" ' 

Conven ien t i ^ P Cataloahl a rJGltlesta 
Raccoràandabilì per S((il/ili.me)iti e industrie casalinghe. 

G À U J L O J I E U - M I L A N O 
.iomfimsàissstiiàfa, 

BA Darai; 
M. 6.12 

, M » " i m-.'Wi's^' A Din . ' 
7J8 

M. 9.0B ''9.82 M. ».47 10.16 
M. 1L20 11.4» H 

S8.ìfl ,, 
U. ,XZ.1S .12.116 

0. ;6.44 
11.4» H 
S8.ìfl ,, 0 . 16,19 17.16 

U 20,10 S(t,88" a. ÌO.64 21,2!. 

OEaĴ P DULIiA TBAMVIA A VAJOP 

l 'arni»» , Arrivi, 
HA nviiia A B, tigao» 

A. 8, -
» . A. 11.20 
B. A. 14.60 16.48 
a . A. 1 8 . - . a W 6 2 

13; il 

Pa^Uwn A/Tim 
»A », sAinn.1 A ranni 

(1,46 B,A. 8.K^ 
11.16. a.,T, 12 ,0 
1S.60' M . i S a s 

- . W W ' S . T . 19.85 

TQSD^TRIPE 
. *BrtBrtriiito*a«''t«pb8ÌzÌono"dl'PM*y>^9'' ' ' 

CON MHBAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore de^. T o p i , <<)a#ol, T a l p e ' ssuza aftun naricolo,' 

per gli animali'domestici ; da non confondersi colla pasta B a d e f e ^ C M V ^ e -
ricolbsa pei suddetti iinimali. ' ' ' ' " 

.DICHIitllAZIOIWIj: 
Bologna, 80 gennai? 1^90. 

Dichiariamo cou >pi (cere'che il signor A ^CakuauKkió ha fatte ne'%o^ 
stri Stabilimenti di mticin oue grani, pila.tura.riso). & fabbrica'Paste in^que-

, sta^Citta, due esperimeut el suo pineuarato detto T . ^ n D ^ I t n i R H ; e l'è- i | 
sito ne ,é stato completo,, on nostra piena soddiifazioné. 

In fede 
FRATELLI PO,GQIOU 

Pacchetto grand^e L. i . u o — Piccoli L. O . s a . 
Trovasi vendibile in UDINE, prèiso l'ufficio annnnjildel giornale « I I . ' 

F J B t ^ b l - », Wiìa- deìk Prefettura N. 6. 

•^^.jr^k^^^nk*wip«r«,4r'<it.,ir-%..irJ 

Le m g l i p tintuFe dei monde :: 
r i e o n o s e l a t e d a o l t r e t r t ) ) ^ t i | j 
a n n i a o i n o l e , | i l i£ e r A e à è l e , 
' » É « n l u t a m e i i ( < i l u a è i j n & a a i i o 
l'è iK^I tnemt l i ' ' ' '< 

Rigeneratore ]iiii7fi|sa|e.;; 
Rittori/itore dei Capelli .PrateUkUimiì 

Pire^ae . , 
di ANTOSlO LONGEGA - , Venezia, l 

Questo piieparato senza,eisere u n a -
tintura, rjdójia ai capeJli bignchjijili 

•8 

11 oniDo, e da loro la moroiaezza e la trescnezza. del.ls 
gioventù. Vi^ne preferito da tutti perchè di sèmpliciaàlfi», 
applicazione. - ylKa»Wf«5fiW%. 8 . '̂  • ' 

A€,<{|IJJt ..C'iìlLtaiST'E-'./tPtticiA,!!.! ' 
La più rinomata tintura istantanea in ìin(t sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi ,nè prima i^;(4ppq Itopa^. 
,S!(Hm'>;iQi5fiW'.jB,'j4«iiPK?'!Sìi'Ìi»fSè>iilipiegandovi'menó di "qìpq'pe minati. X'SRpIi^, 
(Sazione e duratura ,(|uindisi giorni. 

Una bottiglia in elegante aifucct'o ha la durata di^S'ìiiilii e'si'iU^e'a l i . A. 
j -̂ '•' ' T è?^8AT 

•TIIIT^VRt rO'B;0'«aEtAI6«0&<ilft»«li&iXaMi!»e« '" 
Questa premiata Tintura, di ^peci^l^ convenieni 

adatta, ha la V(rtù di tingere senza macchiare ' - — 
siihilr tinture ih 3 bottiglie, e di più lascia i 
perazione, conservandone ì a loro lucidezza naturale. 

Alla tcatola I4. • . 

u n I n ' C o s m e l l e o . '— Unica tintur^g.s^lida a forma di.,iepsmetico,( 
quante si trovano in'^commercio — Il Geline americano è-cofflposto difi 

midolla d bue che dà fprza,,8Ì bjvjbQt,dei capelli e nb sevita la caduta.-. 'Smge inR 
biondo castagnole nero TierfeMo:' ' •" ' / ( f 

Ogni Cerone in elegante asfufcio si vende a l i i ^ a . s o . , ' 

Deposito in Udine presso l'Officio annunzi «lei 'giornale « I I , Vw(itìLl », Via 
Prefettura'N. 6. • " ' ' ' > " ' . ^ ' " ' 

» i 
forti 

Signore! 

vrra arrìcoiàtrice tt]ìià|ìyi^àilile^'dei .capeUi. preparata dai 
ERATRLLjl RIZZI.dj, Biropze. .. , . , ., . , . a 

Per .aderire alle continue richieste, avuto da . M U Ì 
» ^ t e è " P 8 r la piccola bottiglia ideila tanto rinblmata 
' l U G C I O t i i N i t t ; venne óra posto in 'comhercio il 'pic^ 
coloflaoou' puro cddféiìiònató'ln' élegiànte a^fucoib, con'" 
annesso lil 'relativo arrioìiltitdre !nUoVd''SiJtettB.' ' •' '" 

L'immenso successo ottetifto è ìma„g^rsin!i^(t dfljifQ^,fiff0o. 

Ogni bot|iglia, è in, elegante astijfcio con • anoessij gli artiooiatori speciali 'Odi 
istruzione relativi. ' h i 

Bottiglia piccola lire I . S t l — Bgttigliattgranda'direnS'aV* "> 

Deposito in Udine presso l'Amministrazione del giornale < IL 'FBIULI> , ^'^' 

D d i a a , 1897 — T i p . Mar«o B w d M a o 


